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Ancora irreperibile il « quarto uomo » del commando 

I tre arrestati di Piacenza confermano 
i legami tra Autonomia e Prima linea 

Maria Teresa Zoni interrogata dal giudice Carnevali e trasferita a Milano dove è in corso il proces­
so Alunni - I trascorsi politici di Patrizia Ferronato nelle file di un gruppo autonomo varesino 

Dai nostro corrispondente 
PIACENZA — Sembra spari­
to nel nulla il "quarto uo­
mo" del commando terrori­
sta sorpreso mercoledì a Pon-
tenure mentre, con ogni pro­
babilità, si apprestava a com­
piere una rapina. Vani, in­
fatti. sono risultati i posti di 
blocco attuati • dai carabinie- j 
ri in tutta la zona e gli ap- j 
postamenti alle stazioni fer­
roviarie. 

Si trattava davvero di Da­
niele Bonato. il killer di Pri­
ma Linea recentemente eva­
so da San Vittore? La do­
manda resta, ovviamente. 
senza risposta, anche se i 
nomi delle due terroriste ca­
dute nella rete dei carabinie­
ri sembrano rendere del tut­
to verosimile l'ipotesi. Tanto 
Maria Teresa Zoni. infatti. 
quanto Patrizia Ferronato ap­
partengono. come Bonato. al 
gruppo varesino dell'organiz­

zazione terroristica. E pro­
prio dalla provincia di Va­
rese — più precisamente da 
una baita-covo nei pressi di 
Luino — sembrano avere pre­
so il via le indagini che han­
no portato alla cattura dei 
tre a Pontenure. 

Ieri, sia pure in via anco­
ra ufficiosa, si è conosciuto 
anche il nome del terzo arre­
stato: si tratta di Ugo Arme-
nise. di 23 anni, residente a 
Settimo Torinese. Un nome 
che non sembra essere fino­
ra entrato in inchieste sul 
terrorismo. 

Impossibile dire con certez­
za quale fosse l'obiettivo del 
commando. Una rapina di j 
"autofinanziamento", con tut­
ta probabilità, anche se non 
manca chi indugia su altre 
ipotesi. Qualcuno, ad esempio. 
ha fatto notare come il "ter­
rorista pentito" Roberto San­
dalo si trovi, attualmente. 

nelle carceri di Piacenza. Nul­
la tuttavia sembra per il mo­
mento confermare un ipoteti­
co collegamento tra questa 
presenza e gli arresti di Pon­
tenure. 

Quello che è certo è che da 
alcuni giorni i carabinieri di 
Piacenza erano particolar­
mente attenti ai movimenti 
sospetti nella zona. Come ab­
biamo già riportato, infatti. 
i terroristi sono stati cattura­
ti in seguito ad una operazio­
ne scattata nella mattinata 
di martedì. 

Sono occorse alcune ore di 
indagine per giungere alla 
vera identità dedi arrestati 
ed avere la certezza che si 
trattava di un commando ter­
rorista. Maria Teresa Zoni, 
infatti, è latitante dal gior­
no in cui. a Milano. Corrado 
Alunni venne catturato nel 
covo di via Negroli. In quel­
l'occasione, come già abbia­

mo riportato, era finita in 
carcere anche Marina Zoni. 
sorella maggiore di Maria 
Teresa. Accusata di parteci­
pazione a banda armata e di 
tentato omidicio Ha ragazza 
arrestata a Pontenure figura 
tra gli imputati al processo 
contro Prima linea attual­
mente in corso a Milano. Per 
lei il PM ha chiesto 26 anni 
di carcere. L'imputazione di 
tentato omicidio, in partico­
lare. si riferisce ai ferimenti 
di Francesco Giacomazzi e 
Marzio Astarita. posti in at­
to a Milano il 10 e l'U mag­
gio del '78. nell'ambito di una 
vasta campagna di attentati 
realizzati immediatamente do­
lo l'omicidio di Aldo Moro. 

Ieri il sostituto procuratore 
di Milano Corrado Carnevali 
è giunto a Piacenza proprio 
per inteiTogare Maria Teresa 
Zoni in merito a questi epi­
sodi. 

La giovane, dopo l'interro­
gatorio (nel corso del quale 
sembra si sia rifiutata di ri­
spondere pur non dichiaran­
dosi "prigioniera politica") è 
stata trasferita a Milano e 
da stamane, sempre che non 
intenda rinunciare, dovrebbe 
presentarsi in aula al proces­
so contro Prima linea 

Patrizia Ferronato è invece 
impiegata nel reparto tubi e 
porofilati. della « Ire-Philips » 
di Cassinetta. presso Varese. 
Da tempo l'esecutivo del con­
siglio di fabbrica e la FLM 
provinciale l'avevano espulsa 
dal sindacato . 

Patrizia Ferronato fu fer­
mata per la prima volta il 26 
marzo del '79 e le venne suc-
cesivamente notificato un man­
dato di cattura per costitu­
zione di banda annata e per 
altri reati. 

Maria Alice Presti 

Tre degli indiziati sono noti terroristi 

Erano in 4 con il 
detenuto impiccato : 
tutti sotto accusa 

Comunicazione giudiziaria contro il br Bertolazzi, i nappisti Car­
bone, Zoccola e Piantamore - Viele tentò di avvertire il suo legale 

Nuovi e moderni mezzi 
alle forze di polizia 

ROMA — Nuove armi e mezzi modernissimi sono stati dati 
in dotazione, negli ultimi mesi, alle forze di polizia, nel 
quadro delle misure straordinarie decise dal Parlamento per 
il potenziamento e l'ammodernamento tecnologico dei servizi 
di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica. 

Tra le nuove armi vi sono: 24.300 pistole e pistole mitra­
gliatrici già sperimentate con risultati positivi; 1.263 nuove 
autovetture, mezzi fuoristrada e motociclette; 71 nuovi mezzi 
blindati, che consentono l'impiego degli uomini in condizioni 
di maggiore sicurezza; 11 nuovi elicotteri- « Agusta-Bell-109 », 
particolarmente idonei per le esigenze di polizia giudiziaria 
e di controllo dell'ordine pubblico su vaste aree; la dotazione 
di altri 5.000 caschi antiproiettile, nonché 450 giubbotti e 80 
garitte blindate. Sono stati costruiti anche 43 nuovi poligoni 
di tiro. 

Queste notizie — contenute nella relazione che 11 ministro 
dell'Interno ha trasmesso al Parlamento sull'attuazione delle 
misure finanziarie previste da un'apposita legge varata lo 
scorso anno — riguardano il potenziamento della PS. del­
l'Arma dei carabinieri, della Guardia di finanza e del Corpo 
degli agenti di custodia. 

Nel 1979 sono stati stanziati complessivamente, per il po­
tenziamento delle quattro forze di polizia, circa 80 miliardi 
di lire. 

Clamorosa e improvvisa svolta nelle indagini 

Arrestato poliziotto a Oristano: 
«sciacallo» nel sequestro Carta 

Con altri 4 aveva chiesto e ottenuto 150 
stituire» il cadavere del noto possidente 

milioni dalla vedova 
• Altre novità nel giro 

del rapito per «re­
di qualche giorno 

Si scontrano 2 treni in Spagna: 5 morti 
VALENCIA — Cinque persone sono morte e ! egualmente molto forte e ha causato il dera-
trenta sono rimaste ferite in uno scontro tra [ gliamento e il rovesciamento di molti va-
due treni, avvenuto ieri in Spagna, in una j goni. Tra I morti vi sono anche due ferro-
stazione vicino Valencia. • I convogli si sono ; vieri. I treni erano diretti rispettivamente a 
scontrati frontalmente.- mentre viaggiavano a • Barcellona e Almeria. Non si conoscono an-
velocità abbastanza ridotta, ma l'urto è stato I cora le cause dell'incidente. 

CAGLIARI — Con il clamo­
roso arresto, avvenuto ad O-
ristano, del brigadiere della 
polizia Giuseppe Bagliei. di 
32 anni, accusato di concoreo 
in truffa aggravata, insieme 
ad altre quattro persone, sta 
forse per essere svelata la 
misteriosa fine di Don Efisio 
Carta, il 72enne * barone » 
della laguna di Cabras. se­
questrato' nel novembre del 
1978 e mai più tornato a ca­
sa. nonostante la fanralia 
avesse pagato un forte riscat­
to. 
La vedova del padrone del­

le peschiere, signora Sara 
Marongiu, dopo aver ricevuto 
la prova che il marito era 
morto durante la prigionia. 
ha tentato con ogni mpzzo di 
farsi restituire il corpo per 
la sepoltura- :1 compito di 
ritrovare il cadavere era sta­
to affidato ad un amico di 
famiglia. Giampaolo Lombar­
di. autonoleggi=»to*e d: Ori­
stano. di solito incarnato per 
il trasporto dei detenuti. 

La signora S^r<ì io riteneva 
un movane v -« . PÙ onesto: 
frequentava da tempo la casa 
dei Carta, e si era *nche of­
ferto come emusario per 
trattare U riscatto del mari­
to. 

Una volta chiusa la partita 
e -perduta ogTii speranza di 
ritrovare vivo dot) Efisio. 'a 
vedova aveva ancora pensato 
di rivòlgersi al Lombardi nel­
la illusione di ritrovare, ap­
punto. la salma. Proprio a 
questo scopo, la vedova Car­
ta aveva consegnato • m due 
rate (nell'aprile ? nel maggio 
del 1979) ben lo" milioni ai 
giovane conoscente di Orista­
no. 
In seguito, venne scoperta 

!a truffa: oltre «.- Giampaolo 
Lombardi, il -5 marzo scorso 
finivano in car-?̂ »*e Sebastia­
no Delogu infermiere all'o­
spedale civile . d Nuoro 
chiamato * su cane » ed a suo 
tempo assoifo I T formula 
piena per il sequestro e l'o­
micidio del giovane Puccto 

Carta. Giuseppe Mugheddu. 
di 4l anni, gommista di 
Samugheo. Francesco Farina. 
39 anni, pastore di Orune. 

Tra i quattro. Lombardi e-
fa ritenuto il più « ingenuo » 
perchè incensurato, e perciò 
disposto a parlare alla prima 
occasione. Cosi ha fatto: du­
rante i continui interrogatori 
sarebbe crollato, facendo il 
nome "del sottufficiale di po­
lizia cioè del « quinto scia­
callo >. L'arresto del bri­
gadiere Bagliei. può prelude­
re ad una clamorosa svolta 
nell'ambito delle indagini sul­
la fine di don Efisio Carta. 
E' da escludere che il corpo 
dell'ucciso (ora si dice che 
non sia affatto morto in pri­
gionia. ma sarebbe stato as­
sassinato) si trovi nel fonda­
le del lago Omodeo. 

I sommozzatori dei vigili 
del fuoco e della guardia di 
finanza hanno più volte 
scandagliato il Iago, senza tro­
vare nessun cadavere. 

Ora i magistrati si preparano allo sciopero 
La proposta proviene da una corrente dei giudici (« Unità per la Costituzione ») mentre le polemiche si fanno più accese 

ROMA — SI fanno più acce­
se le polemiche nel mondo 
della magistratura dopo ia 
nascita del nuovo sindacato 
« autonomo » dei giudici, che 
ha già provocato una prima 
levata di scudi. Ieri sono sce­
si in campo gli esponenti di 
«Unità per la Costituzione» 
(una delle tre correnti deli* 
Associazione nazionale magi­
strati), lanciando una propo­
sta e parecchie critiche. 
• La proposta, che sarà por­

tata al prossimo comitato 
direttivo dell'Associazione, è 
quella di organizzare uno 
sciopero dei magistrati pri­
ma delle ferie estive, allo 
scopo di ottenere un pro­
gramma minimo di riforme 

per la giustizia e alcuni mi­
glioramenti economici per i 
giudici. 

Le critiche, espresse con 
tono pacato ma fermo, ri­
guardano proprio il neo-sin­
dacato «autonomo», il go­
verno. e infine gli esponenti 
di un'altra corrente dell' 
ANM — « Magistratura indi­
pendente » — che. con la lo­
ro « intransigenza ideologi­
ca ». è stato detto, hanno im­
pedito che si costituisse una 
giunta unitaria al vertice 
della Associazione nazionale 
magistrati. 

Antonio Ma rione. Vittorio 
Mele ed Antonio Abbate han­
no parlato ieri matura a 
nome di a Unità per la Costi­

tuzione». durante una confe­
renza stampa, ricostruendo 
le vicende che la settimana 
scorsa hanno portato alla 
elezione (in sostituzione di 
quella presieduta da Be'na 
D'Argentine) di una giunta 
composta da soli rappresen­
tati di «Magistratura indi­
pendente». la corrente più 

i conservatrice dell'Associa-
' zione. 

«Ci siamo impegnati — 
hanno affermato i rappresen 
tanti di "Unità per la Costi­
tuzione" — in un tentativo 
di ricomposizione delle con­
traddizioni interne alla ma­
gistratura. convinti che la 
nostra unità fosse indispen­
sabile per superare Io stato 

di profonda crisi e di disa­
gio che stiamo vivendo e 
per imporre all'esecutivo e 
alle forze politiche i proble­
mi della giustizia troppe vol­
te trascurati, anche da que­
sto governo». Da qui le cri­
tiche a «Magistratura Indi­
pendente» che, rifiutando di 
far parte di una giunta al­
la quale partecipassero an­
che rappresentanti di «Ma­
gistratura democratica ». ha 
fatto fallire la soluzione uni­
taria. « Noi per parte nostra 
— hanno detto i rappresen­
tanti di "Unità per la Costi­
tuzione'* — continueremo a 
sostenere l'esigenza di u-
oità ». 

Ma i rappresentanti di que­

sta corrente hanno speso an­
cora altre parole contro il 
governo, per «il ripetersi di 
una prassi consumata: -tante 
promesse e pochi fatti». Co­
si viene rilanciata la propo­
sta di uno sciopero dei giu­
dici italiani, che del resto 
era stato già fissato per il 
2 e il 3 luglio dal comitato 
direttivo dell'ANM, prima del­
la elezione della nuova giun­
ta minoritaria. 

Durante la conferenza 
stampa di ieri mattina è sta­
to criticato il ministro delia 
Giustiz:a. Morlino, anche per 
la « celerità » con cui ha ri­
cevuto il nuovo sindacato 
« autonomo » dei magistrati. 
« il cui obiettivo — è stato 

detto — sembra essere quel­
lo di trasformarci tutti in fun­
zionari dello Stato». Questo 
nuovo sindacato — è stato 
aggiunto — rappresenta « un 
fatto disgregativo», che si 
verifica mentre è diffusa la 
sensazione che «si faccia di 
tutto per favorire le spinte 
corporative all'interno della 
magistratura ». 

I rappresentanti di «Uni­
tà per la Costituzione ». in­
fine. hanno richiamato l'at­
tenzione sugli ultimi campa­
nelli d'allarme del mondo 
giudiziario: alle prove scrit­
te dell'ultimo concorso per 
notai — è stato annunciato 
— si sono presentati 270 
magistrati. Una fuga -

Archiviata 
l'inchiesta 

penale sulle 
. tangenti Eni 

ROMA — Sarà firmata og­
gi stesso dal giudice ro­
màno Catenacci la richie­
sta di archiviazione della 
inchiesta penale sulle tan­
genti Eni. L'atto formale 
e conclusivo dell'istruttoria 
è stato richiesto dal pub­
blico ministero Savia, che 
l'ha condotta per molti 
mesi, e dal procuratore ca­
po di Roma Giovanni De 
Matteo. 

Si chiude così, almeno 
dal punto di vista giudi­
ziario, una delle più cla­
morose vicende degli ul­
timi anni, segnata da vi­
vacissime polemiche e da 
gravissime accuse: nessun " 
indizio, tuttavia, è saltato s 

fuori a carico di uno solo 
delle decine di testi (mini­
stri, giornalisti, economi­
sti. industriali) chiamati 
a deporre sullo scandalo 
delle tangenti dal Pm Ora­
zio Savia. Dietro le annun­
ciate « rivelazioni » del se­
natore Formica (ora mi­
nistro dei Trasporti) e d,el 
segretario del Psi Craxi 
sulla destinazione delle 
tangenti non si è riusciti 
a scoprire alcunché. Se­
condo il magistrato gran 
parte della tangente andò 
probabilmente agli arabi 
e. in ogni caso, nessuna 
prova è stata trovati a 
carico di personaggi poli­
tici o legati al sottobosco 
De per la destinazione 
«italiana» della maxi-bu­
starella. 

Unici strascichi di que­
sta inchiesta giudiziaria le 
reciproche querele presen­
tate da Formica e dal con­
sigliere d'amministrazione 
della Rizzoli Ortolani in­
dicato dal primo come il 
personaggio-chiave a cono­
scenza della destinazione 
della tangente 

TORINO — Quattro comuni­
cazioni giudiziarie per omici­
dio volontario sano state fir­
mate ieri dal sostituto procu­
ratore della repubblica Ma-
rabotto che indaga sullo 
strangolamento di Pasquale 
Viele. detenuto nella sezione 
di massima sicurezza delle 
carceri Nuove. Le comunica­
zioni sono state notificate ai 
quattro detenuti che si trova­
vano in cella con Viele quan­
do una guardia, osservando 
dallo spioncino l'interno del 
locale, ha notato la strana 
posizione dell'uomo agoniz­
zante su di una brandina e ha 
dato l'allarme. I quattro sono 
il brigatista rosso Pietro Ber­
tolazzi. i nappisti Claudio 
Carbone. Giorgio Zoccola e 
Giorgio Piantamore. condan­
nato per il rapimento Carello. 

La ricostruzione dell'episo­
dio. comunque, ha ancora pa­
recchi punti oscuri. -

Il primo riguarda i regola­
menti interni della sezione di 
massima sicurezza, che è de­
stinata ai detenuti più pe­
ricolosi e attualmente ospita 
27 persone. In teoria le cel­
le di questa sezione dovrebbe­
ro restare chiuse. 

Se fosse vero che le porte 
delle cèlle, come si dice, re­
stano aperte, evidentemente 
la cerchia dei possibili assas­
sini andrebbe allargata a tut­
ti gli occupanti della sezione. 
Altrimenti — e le comunica­
zioni giudiziarie fanno pensa­
re che il magistrato abbia 
sposato questa ipotesi — il 
colpevole andrebbe cercato 
tra i soli quattro compagni 
del Viele. 

Il secondo punto oscuro del­
la vicenda riguarda Pianta-
more e Bertolazzi: sembra che 
essi non dormissero abitual­
mente nella cella di Viele. e 
vi siano stati chiamati dagli 
altri tre. 

Il terzo punto oscuro riguar­
da la figura di Viele e il suo 
comportamento in carcere. 

Viele, a differenza dei suoi 
compagni, non sembra avere 
mai avuto solidi legami con 
il terrorismo. La sua « car­
riera» era partita come quel­
la di tanti « balordi » di peri­
feria, con truffe, furti e vio­
lenze, e solo negli ultimi tre 
anni aveva avuto una impen­
nata verso il grande crimine. 
Ad Aosta aveva rapinato un 
ospedale, a Genova era stato 
coinvolto nei preparativi di un 
sequestro di persona, a Bolza­
no aveva ucciso un complice 
nel corso di una lite ed era 
stato condannato a 27 anni di 
carcere, da trascorrere nei 
penitenziari speciali. E' qui. a 
contatto con - i « professori » 
del terrorismo, che aveva co­
minciato a dichiararsi prigio­
niero politico 

Proprio dal penitenziario di 
Pianosa Viele era partito po­
chi giorni fa per Torino, do­
ve doveva essere sottoposto a 
giudizio per un reato minore; 
il processo era stato rin­
viato al 26 giugno, e Viele 
aveva dichiarato al suo di­
fensore. - l'avvocato Perla, di 
essere contento del rinvio per­
ché alle Nuove si trovava 
bene. 

Poi. l'altro ieri, qualcosa de­
ve essere accaduto. Lo prova 
un telegramma che Viele ha 
inviato con ìirgenza all'avvo­
cato Perla, pregandolo di rag­
giungerlo in carcere perché 
doveva comunicargli qualcosa. 

Due sono le ipotesi lungo 
le quali si orientano le inda­
gini: la prima, suffragata da 
alcune confidenze carcerarie. 
è quella che si stesse prepa­
rando una evasione di massa 
da cui Viele si sarebbe disso­
ciato all'ultimo momento, se­
gnando con questo la sua con­
danna. La seconda è che Vie­
le sia stato punito per qual­
che «sgarro» • 

Erano 

accusati 

dell'omicidio 

Custrà: 

assolti e 

scarcerati 
MILANO — Sono tornati tut­
ti in libertà i tre giovani con­
dannati in primo grado per la 
morte del brigadiere Antonio 
distra, ucciso nel corso di 
una manifestazione di auto­
nomi davanti a San Vitto­
re il 14 maggio 1977. Walter 
Grecchi, Maurizio Azzolini e 
Massimo Sandrini. che una 
foto divenuta celebre ha ri­
tratto mentre, pistola in pugno. 
mirava ad altezza d'uomo in 
quella tragica giornata, han­
no visto così incredibilmente 
cancellata in appello la sen­
tenza di condanna che in pri­
mo grado li aveva riconosciu­
ti colpevoli di aver partecipa­
to alla mortale aggressione. 

Nel dettaglio, la Corte d'Ap­
pello ha emesso giudizio di as­
soluzione per insufficienza di 
prove dal reato di omicidio 
nei confronti di tutti e tre gli 
imputati, mentre li ha ricono­
sciuti colpevoli di detenzione 
abusiva di armi e violenza a 
pubblico ufficiale, infliggendo 
5 anni di detenzione e 280 mi­
la, lire di ammenda a Grecchi, 
4 anni e 8 mesi e 240 mila lire 
ad Azzolini e a Sandrini. Inol­
tre i giudici hanno concesso 
due anni ciascuno di condo­
no: fatto il conto del periodo 
già trascorso in carcere, i tre 
autonomi sono stati rilasciati. 

Nel corso dell'ultima udien­
za, Sandrini ha preso la paro­
la anche a nome dei suoi co­
imputati. « Non vi è nessun 
rapporto fra le nostre espe­
rienze del 1977 di ricerca di 
un impegno politico e la tra­
gica realtà di quanto avviene 
oggi », ha proclamato. 

Egli ha inoltre sottolineato 
che l'impegno suo e dei suoi 
due compagni, tutti e tre mi­
norenni all'epoca dei fatti, de­
ve essere inquadrato neiia ri­
cerca di identità e di ruolo 
sociale e politico tipico della 
adolescenza. 

Il processo d'appello era 
iniziato con la richiesta di li­
bertà provvisoria avanzata 
dall'avvocato Garisto il quaie 
aveva sottolineato che i tre 
giovani hanno scontato già 
metà della pena. 

U Pubblico Ministero .Car-
casio aveva invece chiesto un 
aggravamento delle pene in­
flitte in primo grado: 16 anni 
invece di 10 per Grecchi, 11 
anni per ciascuno invece di 6 
anni e 8 mesi per Sandrini e 
Azzolini. ~-

II rappresentante della pub­
blica accusa ha sottolineato 
il fatto che la partecipazione 
alla aggressione nei confronti 
delle forze di polizia non era 
casuale, ma voluta 

La manifestazione a cui det­
tero vita nel maggio del 1977 
alcuni gruppi della sinistra 
extraparlamentare, sfociò in 
incidenti quando il ' corteo 
giunse nei pressi di San Vit­
tore. Un gruppo di circa, tre­
cento dimostranti si diresse 
verso il carcere: in via De 
Amicis • incrociò un reparto 
di polizia isolato. Fu a questo 
punto che un gruppo di una 
ventina di persone ' attaccò. 
Agendo contemporaneamente. 
i volti-nascosti da passamon­
tagna, vennero scagliate bot­
tiglie incendiarie, subito dopo 
comparvero pistole e vennero 
esplosi una trentina di colpL* 

Bozano fa 
lo sciopero 
della fame 

GENOVA — Nel carcere di 
Marassi, a Genova, Lorenzo 
Bozano ha cominciato lo scio­
pero della fame, decidendo di 
consumare solo alcune tazze 
di the. Ieri, ha chiesto gior­
nali e carta da lettere. Nel 
frattempo. la madre e la so­
rella hanno chiesto di poter 
conferire con lui prima che 
venga trasferito al peniten­
ziario. 

• \ 

Blu è blue Jesus 
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